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LA CURA DELL’ALBERO NEL 21° SECOLO 

Una breve descrizione del nuovo libro di una rinomata autorità sugli alberi: Alex Shigo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
"Se conosci l'albero la sua cura è facile." Questa è 

la premessa di Modern Arboriculture, un nuovo 
libro del Dr. Alex Shigo. 

Poche persone conoscono meglio gli alberi e 
l’arboricultura di Alex Shigo che è stato per 25 anni 
capo scienziato e capo progetto del servizio 
forestale degli Stati Uniti. Shigo ha sezionato oltre 
15.000 alberi con la motosega. È autore di 270 
pubblicazioni di ricerca e di numerosi libri sulla 
cura degli alberi. Recentemente ha fondato la Shigo 
& Trees Associates, per dedicare tutte le sue energie 
a scrivere, viaggiare e studiare gli alberi a supporto 
degli arboricoltori. 

_____________________________________________________ 

Nelle pagine che seguono, il Dr. Shigo ci offre una 
vista sui fatti critici e sulla filosofia della moderna 
arboricoltura. 

La moderna arboricoltura richiede un nuovo 
atteggiamento nei confronti degli alberi e 
dell'ambiente. Richiede che si comprenda la fitta 
rete che collega ogni parte del Grande Sistema 
Vivente. Coloro che riescono a cogliere questa 
visione non solo aiuteranno il nostro mondo, ma 
guadagneranno una grande quantità di denaro in 
modo onesto. 

Perché è doveroso sottolineare che dobbiamo 
comprendere il sistema arboreo che rende 
possibile la nostra vita? Credo che il problema 
principale a livello mondiale sia la scarsa 
conoscenza degli alberi. Credo che se potessi 
fornire agli arboricoltori informazioni più 
dettagliate sugli alberi, questi sarebbero i primi a 
elaborare le migliori cure per le piante. Credo che 
la vecchia arboricoltura e i vecchi libri di testo 
siano un insulto per gli arboricoltori. Vorrei 
cambiare questa concezione. Vorrei fornire loro 
una alternativa per capire come funzionano i 
sistemi viventi. Ho sempre avuto rispetto per le 
persone che lavorano con gli alberi. È un lavoro 
molto duro arrampicarsi, potare e svolgere molti 
altri lavori necessari per aiutare gli alberi. Lo so. 
Ho lavorato duro con la motosega per 25 anni. 
Coloro che lavorano sugli alberi mi hanno 
insegnato molte cose. Ora tocca a me aiutarli. 

Il mio libro Modern Arboriculture parla di modi 
nuovi e migliori per prendersi cura degli alberi. 
Tratta del sistema albero: come cresce, come si 
difende e come, alla fine, muore. 

Il sistema albero e l'energia  

L'albero è un sistema. Un sistema è una 
raccolta ordinata di parti e processi progettati 
per ottenere un prodotto o un servizio 
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predeterminato. Il tuo corpo, la tua macchina, i 
tuoi affari, sebbene molto diversi, presentano 
tutti alcune somiglianze. Tutti hanno bisogno di 
carburante: benzina, petrolio, zucchero, denaro. 

L’energia è necessaria per mantenere l’ordine 
di un sistema. Quando il carburante comincia a 
scarseggiare, l’ordine comincia a trasformarsi in 
disordine. Il sistema inizierà a vacillare. Questo è 
lo stress. Quando la vacillazione continua e 
qualcosa si rompe, si ha una tensione. 

L’energia è la forza che muove la materia. 
L'energia può trovarsi allo stato potenziale nella 
batteria dell'auto o allo stato cinetico nel 
serbatoio della benzina. Nella tua attività hai 
denaro pronto per l'uso e denaro conservato in 
banca: energia cinetica e energia potenziale. Nel 
tuo corpo hai energia immagazzinata ed energia 
pronta. Anche gli alberi hanno energia 
immagazzinata o potenziale (grassi, oli, amido) e 
energia immediata o cinetica (zuccheri). I 
fertilizzanti non forniscono energia; la loro 
costruzione però richiede sempre prima energia. 

Sapere come funziona il sistema ci fornirà la 
migliore opportunità di sapere come operare. 

I "Demoni D" 

Il tuo corpo, la tua macchina, i tuoi affari e 
l'albero sono costantemente minacciati dai 
"Demoni D." Pensate. Quasi tutte le parole 
dannose iniziano con D: morte (death), malattia 
(disease), decomposizione, impoverimento 
(depletion), degrado, decadenza, disastro, 
deterioramento, declino. L'elenco potrebbe 
continuare. I “Demoni D” aspettano che succeda 
qualcosa alle linee di alimentazione. Quando il 
sistema comincia a vacillare, i demoni attaccano. 

I “Demoni D” possono causare la morte in tre 
modi principali: per esaurimento (Depletion) di 
energia per una infezione o per fame; per 
malfunzionamento (Dysfunction) di parti e 

processi e per loro rottura (Disruption) fino al 
punto di non ritorno. 

L'esaurimento (Depletion) porta allo stress 

Lo stress è una condizione reversibile. Inizia 
quando le riserve diminuiscono e un sistema 
inizia a funzionare ai limiti per i quali è stato 
progettato. Il sistema inizia a vacillare. E quando 
vacilla, le cure devono aiutare a ripristinare 
l’energia di riserva o energia potenziale. Quando 
un sistema vacilla, le cure non dovrebbero 
aumentare l'oscillazione. Ebbene come si collega 
questo discorso con gli alberi? Quando gli alberi 
sono stressati e operano ai limiti per i quali sono 
stati progettati, la cura dovrebbe aiutare a 
ritrovare l'ordine. Le cure non dovrebbero 
aumentare il disordine. 

Dopo un danno da rottura o dopo un trapianto, 
le riserve energetiche diminuiscono. La maggiore 
richiesta di carburante innesca la crescita di 
germogli dormienti. Si formano molti germogli. 
Cosa si dovrebbe fare? E, altrettanto importante, 
cosa non si dovrebbe fare? Non aumentare 
l’oscillazione. Non stimolare la crescita. Non 
fornire elevate quantità di azoto. Fornire acqua in 
quantità adeguata e fare all’albero una “doccia”. 

Come si fa una “doccia” ad un albero? Facile. 
Togli il legno morto e infetto. Aiuti l'albero a 
liberarsi delle sue parti "non attive". Questo nella 
foresta naturale avviene normalmente. La 
rimozione del legno morto è una cura per la 
salute. Rimuove i siti di origine degli agenti 
patogeni. La rimozione del legno morto abbassa 
la fonte alimentare degli agenti patogeni. Il legno 
morto è cellulosa, una lunga catena di zuccheri. 
Noi non possiamo digerire queste lunghe catene 
di glucosio, ma gli agenti patogeni sì. Questi 
attaccano la cellulosa con i loro enzimi – chiavi 
chimiche che consentono alle reazioni di 
procedere velocemente a temperature basse – e 
utilizzano il glucosio per la loro crescita. Quindi 
gli agenti patogeni ben nutriti si riproducono ed 
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esercitano una forte pressione contro le barriere 
protettive dell’albero. 

Se l'albero ha basse riserve di energia e gli 
agenti patogeni molto carburante, gli agenti 
patogeni si diffonderanno rapidamente oltre le 
barriere. Gli alberi possono formare nuove 
barriere ma da dove arriverà il "denaro" per 
questa difesa? Se il denaro (carburante) non c’è, 
gli agenti patogeni continueranno a diffondersi 
verso l'interno. Le barriere resistono, ma non 
fermano gli agenti patogeni. Quando il sistema 
arboreo è a corto di carburante, si formano 
barriere deboli o nessuna barriera. Questo è il 
momento in cui gli agenti patogeni si diffondono 
rapidamente. Ancora una volta, questo è il 
momento per fare una bella “doccia” agli alberi. 
È il momento di rimuovere il legno morto e 
deperito. È tempo di aiutare l'albero a eliminare 
le parti vecchie e malate. Non bisogna togliere il 
legno vivo. Non è tempo per stimolare una 
crescita rapida. Quando l'oscillazione diminuisce 
e quando l’albero riacquista parte della sua 
riserva di energia, allora e solo allora la 
fertilizzazione può essere positiva. 

Disfunzione 

Tutto ciò che vive invecchia o si consuma, 
soprattutto se alcune parti o processi presentano 
dei difetti. Gli alberi che sono malformati o che 
sono compartimentatori deboli non dovrebbero 
uscire dal vivaio. Ma lo fanno in gran numero. Poi 
iniziano i problemi. 

Gli alberi con corteccia inclusa avranno 
problemi. Molti alberi addirittura si rompono 
poiché si sviluppano punti morti tra il ramo e il 
tronco. Quando il punto morto si trova sul lato 
sud-ovest dell'albero e il calore del sole è elevato, 
si formerà una fessura o un'area morta sul 
tronco. Quando si verifica un freddo improvviso, 
si sviluppa una cosiddetta fessura da gelo 
(cretto). 

Il sole e il freddo sono importanti fattori 
scatenanti dei cretti e dei punti morti. Tuttavia, la 
"pistola" deve essere caricata e armata da una 
ferita, una radice morta o lesionata, un'unione di 
innesto incompleta, un taglio a filo, una 
capitozzatura o un punto morto dovuto a 
corteccia inclusa. 

La corteccia inclusa può formarsi anche tra due 
fusti codominanti. Gli alberi con questa 
malformazione hanno risentito della potenza 
dell'uragano Hugo poco tempo fa nella Carolina 
del Nord e nella Carolina del Sud [NdT, 1990]. 

I genetisti hanno dimostrato che la compar-
timentazione è sotto controllo genetico in molte 
specie da loro studiate. Sappiamo come 
selezionare alberi resistenti che siano forti 
compartimentatori. Non si tratta però di un 
grande trionfo per la ricerca, perché nessun 
vivaio sembra essere interessato. In effetti, 
abbiamo alcuni problemi, come problemi 
finanziari e problemi di paura del cambiamento. 
In Europa i buoni vivai hanno mucchi di materiale 
di scarto in cui accatastano le scorte scadenti. I 
mucchi di materiale di scarto sono rari nei vivai 
americani. 

Rottura (Disruption) 

Quando un sistema viene colpito così 
duramente e le parti sono così danneggiate da 
non poter essere ricostruite, allora il sistema si 
deprime e muore. È come attraversare la strada a 
Londra guardando a sinistra per vedere se la 
strada è libera. 

Non si può crescere più velocemente della 
quantità di energia, carburante, denaro e 
zucchero disponibili per la crescita. Negli affari 
puoi ottenere prestiti, ma arriva il momento in 
cui devi pagare. Una delle principali cause di 
fallimento aziendale è la scarsa comprensione 
del flusso di cassa: da dove proviene il denaro, 
cosa fa o dovrebbe fare e dove e quando 
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dovrebbe essere utilizzato. Non è facile. Eppure, 
con la nostra vita patinata, sembra facile. 
Tuttavia, come ho detto, arriva il momento in cui 
devi pagare. E quando non è possibile pagare, il 
sistema passa dallo stato di stress allo stato di 
tensione. Così è con gli alberi. 

I fertilizzanti sono come i prestiti. Faranno sì 
che il sistema sia più veloce e diventi più grande. 
Come i prestiti, però, essi costano. Se riesci a 
trarre profitto dal prestito e ripagare il debito, 
tutto va bene. Altrimenti il sistema va in tilt. 
Quindi qualcun altro prende il controllo del tuo 
sistema. Così è con gli alberi. 

Ogni azione ha un costo iniziale. Pensaci. Il 
nuovo camion che hai acquistato con un prestito 
aiuterà la tua attività. Tuttavia, non compenserà i 
costi per diversi anni. Il camion è essenziale per la 
tua attività. Anche gli elementi forniti dai 
fertilizzanti sono essenziali. Se tutto va bene, 
camion e fertilizzanti ti aiuteranno. 

Gli alberi come sistemi generatori 

Gli animali sono in grado di rigenerare il 
sistema. Noi ripristiniamo, rigeneriamo, ripa-
riamo e sostituiamo parti delle nostre cellule e le 
cellule stesse più di 270 miliardi di volte nel corso 
della nostra vita. Gli alberi inseriscono nuove 
parti in nuovi posti. Gli alberi sono vincolati dal 
loro codice genetico ad aumentare la loro massa. 

Quando gli animali sono feriti a ammalati, essi 
ripristinano le parti lese o infette nella stessa 
posizione spaziale. Il consueto processo di 
ripristino viene intensificato dopo una lesione e 
una infezione. Chiamiamo questo processo di 
sopravvivenza, guarigione. 

Gli alberi sono sistemi altamente comparti-
mentati. Tuttavia, quando gli alberi vengono 
feriti e infettati, reagiscono aumentando il tasso 
di compartimentazione. La compartimentazione 
sta agli alberi come la guarigione sta agli animali. 

Fenologia 

La tempistica dei processi naturali è chiamata 
fenologia. Dobbiamo sapere quando un albero si 
sveglia; quando si veste di foglie e aghi; quando 
mangia qualcosa, quando la fotosintesi è elevata; 
quando lavora per produrre legname e corteccia 
e per mettere qualche soldo in banca; e quando 
va a dormire. Ci sono cinque periodi fenologici 
principali nel ciclo annuale di un albero. Ci sono 
momenti in cui l'albero è resistente e momenti in 
cui l'albero non è così resistente. 

Anche i potenziali agenti patogeni hanno 
cinque periodi fenologici principali. Ci sono 
momenti in cui si svegliano, quando mangiano, 
quando hanno dei bambini, quando i bambini 
vanno in nuovi posti per mangiare e vivere, e 
quando riposano. 

Diagnosticare, curare, valutare 

Alla fine credo che dobbiamo usare la prassi già 
sviluppata dalla professione medica. I medici 
hanno iniziato con la comprensione del corpo: le 
sue parti e i processi. Noi dobbiamo fare lo 
stesso. 

Poi dobbiamo capire la diagnosi. Che cosa 
abbiamo e che cosa vogliamo? Quindi dobbiamo 
curare l'albero. Dobbiamo capire l'albero e la sua 
cura. Che effetto ha la cura sul paziente? 

Dobbiamo cercare i risultati e dobbiamo 
valutare o analizzare i risultati. Abbiamo 
ottenuto ciò che volevamo o abbiamo 
peggiorato l'albero? 

Quando non si ottiene ciò che vogliamo, 
dobbiamo rivalutare la nostra diagnosi e le nostre 
cure. Quindi, riproviamo. Quando otteniamo 
qualcosa che funziona dovremmo condividerlo 
con gli altri.  

Questa è professionalità. 
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L'arboricoltore moderno 

Io vedo l'arboricoltore moderno come una 
persona che lavora con vivaisti, architetti 
paesaggistici, costruttori e altre persone che si 
occupano dell’ambiente. L’arboricoltore moder-
no deve essere una persona con molteplici 
competenze in grado di fornire raccomandazioni 
generali per l’ambiente. Gli arboricoltori moderni 
devono conoscere gli alberi più idonei per ogni 
sito. 

Vedo i nuovi arboricoltori lavorare di più con 
alberi giovani e formarli affinché siano sani, sicuri 
e attraenti. Gli arboricoltori moderni avranno 
immagini computerizzati dei loro progetti. 
Faranno chiamate ripetute. Utilizzeranno le loro 
menti così come i loro muscoli. Saranno 
responsabili sia per gli alberi in un cortile che per 
gli alberi in foresta. Sta accadendo adesso. 

Il concetto di Arboricoltura Moderna non è 
nuovo. Si appoggia al concetto della medicina 
moderna e trae vantaggio dal suo successo. 

La paura di imparare è uno dei nostri maggiori 
problemi, ma chi cambia non farà altro che 
aiutare gli alberi.  

 

Traduzione di “Tree care in the 21st century” da Tree 
Care Industry – June 1990 

 

 

 

 

 

 

 

 

Potatura: tagli rasi e tagli corretti 

 

(1) Due rami della stessa dimensione rimossi 
contemporaneamente (H, duramen; S, alburno). Il taglio 
raso presentava grandi fasci di legno danneggiato (W) e 
una grande colonna di marciume (R). (2) Nessun 
marciume si è sviluppato dopo il taglio eseguito 
correttamente: si è formato un anello di legno 
danneggiato (D) e l’albero è riuscito a compartimentare 
con successo la ferita. 

Formazione di crack (cretti) 

 

I cretti dovuti al gelo di solito iniziano quando gli alberi 
vengono lesionati (1 e 2). Quando il legno lesionato si 
arriccia verso l'interno (freccia), si possono formare dei 
crack radiali interni (4, 5, 6). Il crack primario (P) 
potrebbe non chiudersi. I crack secondari (S) potrebbero 
affiorare in superficie in caso di improvvisi sbalzi di 
temperatura (6 e 7). 


